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VIAGGIO APOSTOLICO DEL SANTO PADRE FRANCESCO A CUBA, NEGLI 
STATI UNITI D’AMERICA E VISITA ALLA SEDE DELL’ORGANIZZAZIONE 

DELLE NAZIONI UNITE (19-28 SETTEMBRE 2015) 
INCONTRO CON I MEMBRI DELL’ASSEMBLEA GENERALE 

DELL’ORGANIZZAZIONE DELLE NAZIONI UNITE 
DISCORSO DEL SANTO PADRE 

New York Venerdì, 25 settembre 2015 

Il compito delle Nazioni Unite, a partire dai postulati del Preambolo e dei primi 
articoli della sua Carta costituzionale, può essere visto come lo sviluppo e la 
promozione della sovranità del diritto, sapendo che la giustizia è requisito 

indispensabile per realizzare l’ideale della fraternità universale. In questo contesto, 
è opportuno ricordare che la limitazione del potere è un’idea implicita nel concetto 

di diritto. Dare a ciascuno il suo, secondo la definizione classica di giustizia, 
significa che nessun individuo o gruppo umano si può considerare onnipotente, 
autorizzato a calpestare la dignità e i diritti delle altre persone singole o dei gruppi 

sociali. La distribuzione di fatto del potere (politico, economico, militare, 
tecnologico, ecc.) tra una pluralità di soggetti e la creazione di un sistema giuridico 

di regolamentazione delle rivendicazioni e degli interessi, realizza la limitazione del 
potere. Oggi il panorama mondiale ci presenta, tuttavia, molti falsi diritti, e – nello 
stesso tempo – ampi settori senza protezione, vittime piuttosto di un cattivo 

esercizio del potere: l’ambiente naturale e il vasto mondo di donne e uomini esclusi. 
Due settori intimamente uniti tra loro, che le relazioni politiche ed economiche 
preponderanti hanno trasformato in parti fragili della realtà. Per questo è 

necessario affermare con forza i loro diritti, consolidando la protezione 
dell’ambiente e ponendo termine all’esclusione. 

Anzitutto occorre affermare che esiste un vero “diritto dell’ambiente” per una 

duplice ragione. In primo luogo perché come esseri umani facciamo parte 
dell’ambiente. Viviamo in comunione con esso, perché l’ambiente stesso comporta 
limiti etici che l’azione umana deve riconoscere e rispettare. L’uomo, anche quando 

è dotato di «capacità senza precedenti» che «mostrano una singolarità che trascende 
l’ambito fisico e biologico» (Enc. Laudato sì, 81), è al tempo stesso una porzione di 

tale ambiente. Possiede un corpo formato da elementi fisici, chimici e biologici, e 
può sopravvivere e svilupparsi solamente se l’ambiente ecologico gli è favorevole. 
Qualsiasi danno all’ambiente, pertanto, è un danno all’umanità. In secondo luogo, 

perché ciascuna creatura, specialmente gli esseri viventi, ha un valore in sé stessa, 
di esistenza, di vita, di bellezza e di interdipendenza con le altre creature. Noi 

cristiani, insieme alle altre religioni monoteiste, crediamo che l’universo proviene 
da una decisione d’amore del Creatore, che permette all’uomo di servirsi 
rispettosamente della creazione per il bene dei suoi simili e per la gloria del 

Creatore, senza però abusarne e tanto meno essendo autorizzato a distruggerla. 
Per tutte le credenze religiose l’ambiente è un bene fondamentale (cfr ibid., 81). 

L’abuso e la distruzione dell’ambiente, allo stesso tempo, sono associati ad un 

inarrestabile processo di esclusione. In effetti, una brama egoistica e illimitata di 
potere e di benessere materiale, conduce tanto ad abusare dei mezzi materiali 
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disponibili quanto ad escludere i deboli e i meno abili, sia per il fatto di avere abilità 

diverse (portatori di handicap), sia perché sono privi delle conoscenze e degli 
strumenti tecnici adeguati o possiedono un’insufficiente capacità di decisione 

politica. L’esclusione economica e sociale è una negazione totale della fraternità 
umana e un gravissimo attentato ai diritti umani e all’ambiente. I più poveri sono 
quelli che soffrono maggiormente questi attentati per un triplice, grave motivo: sono 

scartati dalla società, sono nel medesimo tempo obbligati a vivere di scarti e devono 
ingiustamente soffrire le conseguenze dell’abuso dell’ambiente. Questi fenomeni 
costituiscono oggi la tanto diffusa e incoscientemente consolidata “cultura dello 

scarto”. 

La drammaticità di tutta questa situazione di esclusione e di inequità, con le sue 
chiare conseguenze, mi porta, insieme a tutto il popolo cristiano e a tanti altri, a 

prendere coscienza anche della mia grave responsabilità al riguardo, per cui alzo 
la mia voce, insieme a quella di tutti coloro che aspirano a soluzioni urgenti ed 
efficaci. L’adozione dell’ “Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile” durante il Vertice 

mondiale che inizierà oggi stesso, è un importante segno di speranza. Confido 
anche che la Conferenza di Parigi sul cambiamento climatico raggiunga accordi 

fondamentali ed effettivi. 

 


